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Art.1 -FINALITA' DEL PRESENTE REGOLAMENTO   
 

Il presente Regolamento disciplina la costituzione del fondo incentivante per la 
progettazione di opere pubbliche all'interno dell'Ente e definisce i criteri per l’assegnazione e 
la ripartizione degli incentivi, di cui all’articolo 93 del Decreto Legislativo 12.4.2006 n. 163 
così come modificato dagli artt. 13 e 13-bis della legge n. 114 del 2014. 
 
Art.2 -COSTITUZIONE DEL FONDO  

 Nel Bilancio di Previsione del Comune deve essere previsto apposito fondo interno per 
la progettazione e l’innovazione, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 7 dell’art.93 del 
D.Lgs. 12.4.2006 n. 163,  costituito da risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per 
cento degli importi posti a base di gara di un’opera o di un lavoro ovvero nella percentuale 
effettiva stabilita dal presente regolamento in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera 
da realizzare, in coerenza con quanto disciplinato dal comma 7-bis e successivi dell’art.93 del 
D.Lgs. 12.4.2006 n. 163 introdotto dall'art. 13-bis della legge n. 114 del 2014. 
  
 Il presente regolamento definisce i criteri di riparto delle risorse del fondo, tenendo 
conto delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, con particolare 
riferimento a quelle effettivamente assunte e non rientranti nella qualifica funzionale 
ricoperta, della complessità delle opere, escludendo le attività manutentive, e dell’effettivo 
rispetto, in fase di realizzazione dell’opera, dei tempi e dei costi previsti dal quadro 
economico del progetto esecutivo.  
 Il Regolamento stabilisce altresì i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o 
dei costi previsti dal quadro economico del progetto esecutivo, redatto nel rispetto 
dell’articolo 16 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, depurato del ribasso d’asta offerto.  
 Ai fini della determinazione dei criteri di cui al periodo precedente, non sono 
computati nel termine di esecuzione dei lavori i tempi conseguenti a sospensioni per 
accadimenti elencati all’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d).  
 La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività 
svolte dai predetti dipendenti.  
 Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipendente, 
anche da diverse amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del 
trattamento economico complessivo annuo lordo.  

Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi 
dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono economie.  
 In coerenza con quanto disciplinato al comma 7-ter dell’art.93 del D.Lgs. 12.4.2006 
n.163 e ss.mm. e ii., l’80 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e 
l’innovazione è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati nel presente regolamento, 
tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano 
della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori; gli 
importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. Il presente regolamento definisce i criteri di riparto delle risorse del 
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fondo, tenendo conto delle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, con 
particolare riferimento a quelle effettivamente assunte e non rientranti nella qualifica 
funzionale ricoperta, della complessità delle opere, escludendo le attività manutentive, e 
dell’effettivo rispetto, in fase di realizzazione dell’opera, dei tempi e dei costi previsti dal 
quadro economico del progetto esecutivo.  
  In coerenza con quanto disciplinato al comma 7-quater dell’art.93 del D.Lgs. 
12.4.2006 n.163 e ss.mm. e ii., il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo per 
la progettazione e l’innovazione è destinato all’acquisto da parte dell’ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle 
banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo 
nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei servizi ai 
cittadini.  
 
 
Art.3 –OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE  

 L’attribuzione dell’incentivo è finalizzata alla valorizzazione delle professionalità 
interne ed all'incremento della produttività. 
 Il presente regolamento disciplina: 
a) le modalità e i criteri di riparto dell’incentivo in rapporto all’entità e alla complessità delle 

opere da realizzare; 
b) le tipologie degli interventi in base ai quali diversificare l’incentivo; 
c) le figure professionali e i soggetti ammessi. 
 
Art.4 -  CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI  

 Gli affidamenti delle attività sono effettuati con provvedimento del dirigente del 
settore, sulla base del principio di un'equa distribuzione ed equo utilizzo delle professionalità 
e delle risorse disponibili, tenendo conto in ogni caso della qualifica professionale rivestita e 
nel rispetto del principio di rotazione. 
 Il dirigente può, con proprio provvedimento motivato, modificare o revocare l'incarico 
in ogni momento, sentito il responsabile del procedimento. Con il medesimo provvedimento 
di modifica o revoca, e in correlazione al lavoro eseguito nonché alla causa della modifica o 
della revoca, è stabilita l'attribuzione dell'incentivo relativo alle attività effettivamente svolte.  
 L'atto di conferimento dell'incarico deve riportare il nominativo dei dipendenti 
incaricati nonché dell’ulteriore personale che partecipa a dette attività, specificando i compiti 
e i tempi assegnati a ciascuno. 
 
Art.5 – TIPOLOGIE ED INTERVENTI  

 L'attribuzione degli incentivi è riferita alle attività di progettazione di lavori od opere 
pubbliche, così come individuati al comma 7 bis dell’art. 93 del D.Lgs. 12.4.2006 n.163 
introdotto dall'art. 13-bis della legge n. 114 del 2014 che fa riferimento espresso ai concetti di 
“opera” e “lavoro”, escludendo la possibilità di corrispondere l’incentivo agli appalti pubblici 
diversi da quelli di lavori, i cui connotati sono definiti a livello normativo dall’art. 3, commi 7 
e 8, del del D.Lgs. 12.4.2006 n.163 . 
 L’importo dei lavori a base del calcolo della percentuale dell’incentivo è pari 
all'importo posto a base di gara dell'opera o del lavoro risultante dal quadro economico del 
progetto esecutivo approvato, dell’opera, al netto di somma a disposizione, IVA, spese 
tecniche ed imprevisti, ma compresi i lavori e le opere non soggette a ribasso d’asta quali ad 
esempio quelle richieste per la sicurezza dei lavoratori. 
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 Gli atti progettuali elaborati devono avere i caratteri definiti dalla normativa nazionale 
vigente.  
 
 
Art. 6 -GRADUAZIONE DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE E 
L’INNOVAZIONE 
 
 Per quanto attiene alla redazione di progetti e servizi di ingegneria ed architettura, 
relativi ad 
appalti o affidamenti di lavori, la misura del fondo per la progettazione e l’innovazione è così 
graduato: 
a) 2,00% per interventi di importo a base di gara fino a 750.000,00 euro; 
b) 1,90 % sulla parte eccedente 750.000 euro e fino a 1.500.000,00 euro; 
c) 1,80 % sulla parte eccedente 1.500.000,00 euro e fino a 3.000.000,00 euro;  
d) 1,70 % sulla parte eccedente 3.000.000,00 euro e fino a 4.500.000,00 euro;  
e) 1,60% sulla parte eccedente 4.500.000,00 euro e fino a 6.000.000,00 
f) 1,50 % sulla parte eccedente 6.000.000,00. 
 

Art. 7 -  RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO  E SOGGETTI BENEFICIARI   
 

 L’incentivo tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione 
del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i 
loro collaboratori ammonterà all’80% del fondo graduato secondo il precedente articolo 6.3 

La ripartizione dell’incentivo avverrà secondo quanto stabilito alle successive Tabella 
A e Tabella B. 

L'attribuzione delle quote tabellari ai singoli dipendenti verrà fatta dal Dirigente 
competente, sulla base dell'effettiva partecipazione alle specifiche attività.  

Le progettazioni saranno considerate ultimate anche nel caso in cui l'Amministrazione 
decida di non procedere immediatamente alla loro adozione, purchè sia intervenuta la verifica 
della completezza e qualità degli elaborati progettuali da parte del Dirigente il quale darà le 
opportune attestazioni.  
 I soggetti beneficiari sono individuati dal dirigente competente secondo i criteri 
stabiliti all’art. 4 tra coloro che hanno i requisiti previsti dalla legge in relazione alle attività 
da svolgere tra i dipendenti della propria area o di altre aree.  
 Partecipano alla ripartizione dell’incentivo gli eventuali collaboratori tecnici e/o 
amministrativi relativamente ai compiti e ai tempi a ciascuno formalmente assegnati. 
 Le aliquote relative a incarichi assegnati parzialmente a figure esterne costituiscono 
economia di spesa per l'amministrazione. 
 In caso di affidamento parziale all’esterno degli incarichi di cui alla Tabella A, il 
dirigente del settore competente determina l'incentivo, a beneficio del personale interno, 
decurtandolo del valore attribuito alla prestazione esterna. La quota parte dell'incentivo non 
corrisposta costituisce economia di spesa. 
 I soggetti incaricati a svolgere attività esterne alla sede di lavoro, devono essere 
preventivamente autorizzati al servizio esterno in quanto attività istituzionale. Le suddette 
attività non comportano alcun riconoscimento come lavoro straordinario anche se svolte oltre 
l’orario di lavoro ordinario. 

Per le varianti in corso d’opera di cui all’articolo n.132, comma 1 lettere a), b), c), d), 
la valutazione dell’incentivo per la sola attività di progettazione sarà effettuata sulla base della 
somma dei valori assoluti delle differenze (positive e negative) tra le partite contabili oggetto 
di variazione.     
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Art. 8 - LIQUIDAZIONE DELL’INCENTIVO 

 Il dirigente del settore competente provvede con determina alla liquidazione 
dell’incentivo a favore dei soggetti individuati ai sensi dell'art. 7, in relazione all’attività 
effettivamente svolta, come riscontrabile a seconda dei casi dai seguenti atti: 

a) approvazione finale della progettazione o delle fasi intermedie; 
b) verbale di verifica/validazione del progetto; 
c) approvazione del certificato di regolare esecuzione; 
d)  approvazione del certificato di collaudo; 

 La determinazione di liquidazione tiene conto della verifica dei risultati prodotti dal 
singolo dipendente incaricato ovvero delle eventuali riserve per oneri a lui imputabili. 
 In ogni caso le attività correttamente svolte nell’ambito degli incarichi conferiti 
devono essere interamente liquidate sulla base delle aliquote di cui alle tabelle A e B . 
 

Art. 9 -PENALITA'  

 Il Responsabile del procedimento ed ogni altro componente di cui all’art. 7 che violino 
gli obblighi posti a proprio carico dalle disposizioni normative e regolamentari regionali e 
statali, o non svolgano i compiti ad essi assegnati con la dovuta diligenza, sono esclusi dalla 
ripartizione dell’incentivo e revocati dall’incarico con provvedimento del dirigente del settore 
titolare del procedimento. 
 L'incarico per ogni progettazione deve prevedere la riduzione del compenso stabilito 
per ritardi o per inadempienze dovute per responsabilità dei progettista/progettisti e/o del 
responsabile del procedimento. L'entità della penale sarà definita nell’atto di incarico in base 
alla complessità della prestazione da svolgere a discrezione del dirigente.  
 
Art. 10 -ENTRATA IN VIGORE  

Il presente regolamento divenuto esecutivo ai sensi di Legge è pubblicato all'albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi.   
 

 
 

TABELLA A 
 

RUOLO INCARICO  
ALIQUOT

A (%) 
RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO/RESPONSABILE DEI 
LAVORI 

  30 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Art. 10 del Decreto 
legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e artt. 9 e 
10 del 
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207  

15 

 

 
Assistenza al RUP con 
ruoli di responsabilità 

5  



5 

 

(trasmissione dati ANAC, 
ecc.)* 

RESPONSABILE DEI LAVORI 
Attività di cui Decreto 
Legislativo n.81/2008 

5  

 

Assistenza durante fasi 
di: redazione progetto – 
scelta del contraente- 
esecuzione lavori* 

5 

 

REDAZIONE PROGETTO   38 
 analisi dei bisogni / 

studio di fattibilità 
2 

 

 progetto preliminare 5  
 Progetto definitivo, 

comprensivo 
di relazioni specialistiche 

14 
 

 Progetto esecutivo 
comprensivo 
di relazioni specialistiche 

10 
 

 Coordinamento della 
sicurezza in 
fase di progettazione 

7 
 

DIREZIONE LAVORI   22 
 Direttore dei lavori  

 o Ufficio Direzione 
Lavori 

15 
 

 Coordinamento della 
sicurezza in 
fase di esecuzione 

7 
 

COLLAUDO   10 
 Collaudo tecnico-

amministrativo 
 

10 
 

 in caso di solo collaudo 
statico o 
Certificato di regolare 
esecuzione l’aliquota è 
pari a 5 

 

 

totale   100 
   
 
* nel caso di non assegnazione della attività la quota percentuale di inventivo prevista 
costituisce economia 
   
   
   

TABELLA B 
 SUB PERCENTUALI 

   

PROGETTAZIONE  
Percentuale da calcolare su la 
quota di incentivo stabilita per 



6 

 

ciascuna fase di progettazione   

Attività di coordinamento con verifiche e controlli 
della progettazione con sottoscrizione di tutti gli 
elaborati progettuali 

20% 

Tecnici che redigono elaborati grafici e che 
firmandoli assumono la responsabilità dell’esattezza 
dei dati grafici ,ecc, nell’ambito delle competenze del 
proprio profilo professionale 

40% 

Tecnici che redigono elaborati letterari e contabili e 
che firmandoli assumono la responsabilità 
dell’esattezza dei dati, ecc, nell’ambito delle 
competenze del proprio profilo professionale 

35% 

Componenti dell’ufficio che hanno contribuito 
tecnicamente al progetto , pur non sottoscrivendo gli 
elaborati progettuali:5%. 
 

5% 

UFFICIO DIREZIONE DEI LAVORI  
Percentuale di ripartizione tra 
Direttore dei lavori ed Ufficio di 
Direzione dei lavori   

Direttore dei lavori  10% 

Direttore operativo 3% 

Ispettore di cantiere 2% 

   


